
 

 

SITUAZIONE RISORSE IDRICHE  
 

 

La situazione idrica rimane molto grave, in quanto i fenomeni localizzati di precipitazione, 

avvenuti la scorsa settimana, hanno portato solo a un temporaneo calo delle temperature e a 

un aumento risibile delle portate fluenti nel Brenta, nostra principale fonte irrigua.  

Rimane gravissima la situazione delle risorgive e delle falde acquifere in generale, così come 

la sofferenza dei pozzi la cui gittata è in costante diminuzione; addirittura tragica può definirsi 

la situazione del fiume Tesina, che non consente, viste le portate minime, di operare 

l’irrigazione di una vasta zona denominata “Vamporazze” in comune di Sandrigo. 

In questo contesto, che si riscontra in tutto il Veneto e non solo, il Presidente della Regione 

ha emanato l’uno luglio l’ordinanza n° 72 proprio sulla “Carenza di disponibilità idrica nel 

territorio della Regione Veneto”, con contestuale dichiarazione dello Stato di emergenza 

Regionale. 

Nella stessa si chiede ai Consorzi di bonifica di: 

 attivare presso i propri consorziati campagne di sensibilizzazione per l’uso accorto della 

risorsa idrica, orientato al soddisfacimento dei reali fabbisogni irrigui delle colture anche 

tramite il ricorso a strumenti di consiglio irriguo per supportare le aziende agricole nella 

individuazione del preciso momento di intervento irriguo e nella valutazione del volume 

di adacquata; 

 finalizzare l’attività di sensibilizzazione a rendere gli operatori agricoli consapevoli del 

possibile rischio di aggravamento dei problemi di carenza idrica nei periodi di più intensa 

attività irrigua (tradizionalmente nei mesi di luglio ed agosto), nel caso in cui, a fronte del 

graduale esaurirsi delle risorse accumulate nei serbatoi dell’area montana, non si 

verificassero significative precipitazioni meteoriche; 

 attivarsi per la predisposizione dei «piani di siccità». 



Tra le misure potrebbe doversi applicare anche il razionamento dell’acqua o altre misure 

straordinarie per la gestione della carenza idrica. 

Il nostro Consorzio sin dall’inizio di questo periodo molto difficile ha sensibilizzato l’utenza 

a un uso responsabile e parsimonioso della risorsa, attenendosi rigidamente ai propri turni 

irrigui ed evitando qualsiasi tipo di spreco. 

Sono state inoltre adottate delle misure straordinarie, con l’applicazione della turnazione 

irrigua in alcune zone del comprensorio, che stiamo valutando di estendere. 

Ricordiamo infine che risulta necessario: 

 rispettare tassativamente le indicazioni impartite dal personale di sorveglianza 

del Consorzio che, come da regolamento, ha la facoltà di apportare modifiche, 

sospensioni, interruzioni o altri atti utili ad ottimizzare l’utilizzo dell’acqua, onde 

evitare danni a proprietà pubbliche e private;  

 

 che gli utenti frontisti dei rami irrigui minori privati di distribuzione provvedano 

ad effettuare la loro pulizia; ricordiamo che tale reticolo, se non adeguatamente 

preparato all’arrivo dell’acqua tramite lo sfalcio, e ove necessario l’espurgo, 

impedisce alla stessa di distribuirsi in maniera adeguata. 

 

Dobbiamo quindi avere tutti la consapevolezza dello stato di criticità attuale e che ogni 

piccolo contributo e attenzione nell’uso della propria acqua ha un effetto importante sulla 

tenuta del sistema, che è a forte rischio.  
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          Martino Cerantola 


